
ECONOMIA E LAVORO 

Ambroveneto 
Schlesinger 
all'attacco 
di Agrìcole 
• i Deciso contrattacco della 
Banca Popolare di Milano in 
risposta ali iniziativa del Credit 
Agricole Nei giorni scorsi 1 i 
stillilo francese aveva chiesto 
il sequestro del pacchetto 
azionarlo del Nuovo Banco 
Ambrosiano (135% del capi 
tale) detenuto dalla Popolare 
pacchetto che la stessa banca 
milanese si era impegnata a 
vendere ali Agricole I legali 
dell istituto presieduto da Sch 
lesinger avevano a loro volta 
presentato una istanza di se 
questro giudiziario dei 283 mi 
llardi depositati dal Credit 
Agricole presso la Cartplo per 
garantirsi la conclusione della 
transazione Ieri la Popolare 
ha ribadito la propria opposi 
Mone nel confronti del seque­
stro delle proprie azioni e ha 
proposto - nel caso questo 
venga concesso - che il giudi 
ce obblighi I Agricole a versa­
re una cauzione di 300 miliar­
di L iniziativi ribalta la posi­
zione neutrale sino ad oggi 
mantenuta dalla Popolare nel 
la vicenda Ambroveneto 

Indagine Istat sui conti economici regionali dall'83 all'87. Cresce il Nord, il Sud arretra 

Le due Italie sempre più lontane 
Tra le regioni del Centro-Nord e il Mezzogiorno si sta 
creando un abisso economico che causerà non pò 
chi problemi al! Italia del 93 Chi lo dice è 1 inchiesta 
dell Istat sui conti economici regionali riferiti al peno 
d o 83-87 In questi 5 anni il Pil del Nord è cresciuto 
con una media dell 11 8% contro il 10 8% del Sud 
L'Alta Italia ora contribuisce al prodotto nazionale 
per il 75,4%, il Mezzogiorno solo per il 24 6% 

M A U R O C U R A T I 

• 1 ROMA È un indagine 
piuttosto articolata questa 
dell Istat che aggiunge alla 
comune convinzione di un di 
vario sempre più gigantesco 
tra Nord e Sud il duro reali 
amo delle cifre Secondo 1 Isti 
tuto centrale di statistica I evo­
luzione economica tra 183 e 
i 87 è la buona (olografia di 
una tendenza Ione Inarresta­
bile un vero e proprio/ accuse 
alla politica condotta per il 
Mezzogiorno in questi ultimi 
40 anni In appena cinque an­
ni il prodotto interno lordo 
(Pil) delle regioni del Centro-

Nord è cresciuto infatti con 
una media annua dell 11 8% 
mentre il Mezzogiorno s è ac 
contentato di uno striminzito 
108% In questo quadro 1 mei 
denza delle regioni da Roma 
in su sul Pii nazionale è salita 
dal 74 7% (ali inizio del quin 
quienmo) al 75 4% mentre il 
Sud scende dal 25 3% al 
24 6% 

Quale la causa di tutto que 
sto? L indagine Istat da una 
parziale risposta anche per 
che ti modello statistico usato 
in questo studio si dilferenzia 

da analisi precedenti introdu 
cendo sensibili innovazioni 
concettuali Tra queste la di 
zione di unità di lavoro (pn 
ma si parlava di occupati) la 
revisione del valore aggiunto 
delle piccole imprese indagi 
ni campionane condotte pres 
so le famiglie eccetera 

In pratica ne viene fuon che 
le regioni del Centro-Nord 
producono un Pil superiore ai 
loro consumi e ai loro investi 
menti la cui differenza va tutta 
a vantaggio delle esportazioni 
mentre per il Sud la situazione 
è esattamente jl contrario La 
Lombardia è la regione che 
esporta di più (24 650 miliardi 
pan al 60% di tutto il Centro-
Nord) mentre quella che im 
forta di più è la Sicilia con 

1 627 miliardi (il 26% del 
I import del Mezzogiorno) se* 
fluita da Campania e Calabna 
Sul fronte dei consumi finali, 
infine il tasso medio di mere 
mento di tutto lo Stivale è sta­
to calcolato in un 116% eb­
bene la regione in testa a tutte 
le altre è la Puglia seguita an 

cora dalla Calabria dalla Sar 
degna dagli Abruzzi e dalla 
Campania 

Tacendo poi uguale a 100 il 
Pil per abitante la Lombardia 
(dati 87) si colloca sempre al 
pnmo posto con 22 milioni e 
476mila lire a testa seguita 
dalla Valle d Aosta e dall 
Emilia Romagna Quella più 
bassa è invece la Calabria con 
9 milioni e 613mtla lire prece­
duta dalla Basilicata e via via 
tutte le altre regioni del Sud 
Stessa cosa se ci si riferisce ai 
dati del Pil per unita di lavoro 
(il distinguo e importante per 
che rispetto a quello per abi 
tante rileva la quota di reddito 
prodotto da ciascuno in una 
regone) ebbene la Lombar 
dia è sempre pnma (quasi 51 
milioni) seguita dalla uguana 
(48) Lazio (47), Piemonte 
(45) ed Emilia Romagna 
sempre con 45 La parte bassa 
di questa classifica vede inve­
ce la Basilicata (29 milioni) 
preceduta dalla Calabria e dal 
Molise con 31 milioni 

Nel settore dei consumi fi 

nali interni per abitante (cioè 
popolazione residente) la 
differenza tra Nord e Sud si di 
mostra lampante II valore più 
elevato è della Valle d Aosta 
con poco più di 17 milioni se 
guita da Trentino Liguna 
Emilia Romagna Fnuli Vene 
zia Giulia e Lombardia men 
tre la Basilicata continua a fa 
re ta parte del fanalino di co­
da Idem negli investimenti fis 
si lordi 11 Centro Nord ad 
esempio dedica il 5 7% del to­
tale ali agricoltura il 31% al 
(industria il 562% ai servizi 
destinati alla vendita e solo il 
7 1% ai servizi non destinati al 
la vendita Nel Mezzogiorno le 
stesse voci hanno invece que 
sto andamento agricoltura 
106% industria 267% 50 5% 
servizi destinati alla vendita e 
12 2% servizi non destinati alla 
vendita Valutando poi il tota­
le degli investimenti fissi lordi 
di ciascuna regione si amva 
alla seguente classifica Lom­
bardia Lazio Piemonte, Ve­
neto e Emilia Romagna. 

Infine gli occupati Tra 183 

e 187 le regioni che hanno in 
dementato di più rispetto alla 
media nazionale sono state la 
Puglia con un più 9 1% poi la 
Toscana (6%) il Lazio 
(5 7%) il Veneto (4 8%) e ta 
Sicilia con il 4 7% Chi è calato 
è stato il Piemonte (meno 
2 4%) e la Campania (meno 
1 4%) La regione che ha più 
occupati è comunque nean 
che a farlo apposta la Lom 
bardta seguita dal Lazio dal 
Veneto dal Piemonte dall E-
milia Romagna e dalla Cam 
pania 

Per quanto riguarda i setto­
ri il maggior numero di occu 
pati in agricoltura è al Centro-
Nord (52 7%) mentre nell m 
dustna la percentuale sale al 
78 1% Idem nei servizi desti 
nati alla vendita (70 9%) ed il 
65% in quelli non destinati alla 
vendita La percentuale più 
bassa di occupati nell indù 
stna si hanno nel Lazio in Ca 
labrla in Sicilia e in Campa­
nia La più alta percentuale di 
occupati in agricoltura si regi­
stra invece in Calabna 

Inps, accordo con i sindacati 

Arriva il primo patto 
integrativo aziendale 
Salta lo sciopero del 6 
MROMA ! 40000 dipen 
denti dell Inps se rispetterà 
no gii standard di produttività 
previsti dall accordo di ten n 
caveranno nella busta paga di 
marzo 1 milione 390mila lire 
in più per 5 mesi lavorativi pa 
ri a 278mila lire mensili da no­
vembre a marzo Lo stabilisce 
il patto integrativo firmato len 
dall Inps e da Cgtl Cisl Uil 
Cisal Confsal Cisnal Confe 
dir e rappresentanze di base 
Cisl UH e Cisat hanno di con 
seguenza sospeso lo sciopero 
previsto per il 6 novembre 
L accordo segue la legge 83-
89 che prevede per gli ineen 
tivi alla produttività e per la 
nuova occupazione un fondo 
dello 010% dì tutte le entrate 
complessive dell Inps. Il (ondo 
pan a circa 150 miliardi servi­
rà a coprire le spese della pro­
duttività (55 miliardi e 517 mi­
lioni più circa un terzo di one­
ri nflessi) e le spese per l as­
sunzione con contratto di tot 
mazione lavoro per circa 600 

persone L accordo compren 
de anche un incentivo per chi 
accetterà la mobilità per 
quella permanente ci sarà una 
tantum di due milioni per 
quella temporanea di 900miia 
lire 

Per I Inps «I accordo realiz­
za una sene di progetti spe­
ciali diretti a migliorare ulte* 
normente la situazione pro­
duttiva in taluni settori tra . 
quali la liquidazione delle 
pensioni la registrazione delle 
dichiarazioni contributive del 
le aziende la definizione del 
le domande di riscatti contri 
butivi e gli accertamenti sani­
tari per pensioni di invalidità 
Soddisfazione è stata anche 
espressa da Antonio Pellegri­
no della Fp Cgll giudizio posi 
tivo tuli intesa, ««a per i con­
tenuti economici indirizzati al 
dipendenti sia per gli obietti 
vi di nlevante interesse per 
(utenza, presenti nell accor­
do» 
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m MILANO Piazza Altari e riuscita nel «naie 
a pareggiate I indice Mio rispetto a ieri dopo 
un apertura a|jlfe|«fe $t>e «fe 11 s e m a » un 
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2 49* e in misura minore, Generali e Credit 
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